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30 04 2009  Eccesso produttivo in USA e rimedi non convenzionali  

Hanno cominciato a distruggere l'eccesso produttivo. 

Le Big Three dell'Auto fermano la produzione e vanno in Chapter 11, le altre chiudono o 
licenziano, le troppe case si abbattono, da noi non succede neanche con quelle abusive. 

Potrebbe essere anche un segnale contrarian, che stiamo per toccare il fondo e che, quindi, da 
qui non si potrà che risalire, speriamo. 

___________________________ 

Prima o poi doveva capitare. Per non perdere altri soldi, una banca ha fatto abbattere sedici 
sontuose nuove ville di cui si era rimpossessata. Gli acquirenti non erano riusciti a onorare i 
contratti, e la banca, impossibilitata a trovarne altri, ha deciso di limitare i danni. Mantenere le 
case in periodo di crisi le sarebbe costato vari milioni di dollari. Con poche centinaia di migliaia 
di dollari, ha risolto il problema.  

RUSPE - Sotto gli occhi di una folla sorpresa e infuriata, le ruspe hanno spianato gli edifici. 
L’incredibile episodio è avvenuto a Victorville, città di centomila abitanti circa a 150 km circa a 
nord di Los Angeles, nella provincia di San Bernardino in California. Nel settembre del 2007, 
quando la Guaranty Bank del Texas aveva dato il via alla costruzione, il prezzo medio di 
vendita di una villa era di 325 mila dollari. Ma adesso è sceso di più della metà. Ha dichiarato 
Yvonne Herter, la portavoce della banca: «Non avevamo più scelta. Nessuno compra. Badare 
alle case, ai giardini, alle strade ci sarebbe costato troppo». La Guaranty Bank ha realizzato 
qualche soldo vendendo a prezzi stracciati le suppellettili delle ville, dai tavoli di marmo ai vasi 
di fiori. Un muratore, Curtis Forrester, che le aveva costruite con i compagni, ha trascorso 
quasi due settimane a trattare coi clienti. «Non ero mai vissuto in tanta agiatezza», ha 
ammesso. «Distruggerle è un vero peccato». E abbandonarle? «Impossibile», ha spiegato 
Yvonne Herter, «lo vietano i regolamenti comunali e a poco a poco avrebbero inquinato 
l’ambiente».  

SETTORE FERMO - L’idea di assegnarle pro tempore ai senza tetto non ha sfiorato nessuno. 
Non è escluso che l’episodio si ripeta. In California, sono stati sospesi i lavori su quasi 10 mila 
ville e altri edifici adibiti ad abitazione, e altri Stati, l’Arizona, il Nevada, la Florida, si trovano in 
situazioni analoghe. In America a marzo, le vendite delle case già esistenti sono salite del 3,2 
per cento, un salto inaspettato. Ma la crisi dei mutui subprime o ad alto rischio continua e il 
settore immobiliare è tuttora in panne. Per evitare che il cattivo esempio della Guaranty Bank 
venga seguito da altre banche bisogna che gli Stati intervengano. Ma come? In America, 
l’edilizia pubblica è sempre stata molto debole.  
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